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Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2012, n. 29-3701 
Piano provinciale di emergenza per il trasporto di materiale radioattivo predisposto dalla 
Prefettura di Alessandria. Intesa ex paragrafo 3.2 del DPCM 10 febbraio 2006. 
 
A relazione degli Assessori Ravello, Monferino: 
 
Il DPCM 10 febbraio 2006 “Linee guida per la pianificazione di emergenza per il trasporto di 
materie radioattive e fissili, in attuazione dell’art. 125 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n° 
230 e successive modifiche ed integrazioni”, al paragrafo 3.2 prevede che il prefetto competente, 
per assicurare la protezione della popolazione e dei beni dagli effetti dannosi derivanti da un 
incidente che avvenga nel corso del trasporto di materie radioattive o di materie fissili, predisponga, 
sulla base di un rapporto tecnico elaborato dall’APAT (ora Ispra), un apposito piano provinciale di 
emergenza.  
Il Piano deve essere predisposto d’intesa con la regione o la provincia autonoma interessata, nelle 
sue componenti di protezione civile e sanità e le medesime amministrazioni regionali provvedono al 
rilascio dell’intesa sentite le amministrazioni locali interessate. 
La DGR n° 46 – 1303 del 23 dicembre 2010” LR 5/2010 “Norme sulla protezione dai rischi da 
esposizione a radiazioni ionizzanti”. Modalità di partecipazione alla predisposizione ed 
espressione dell’intesa sui piani di emergenza per il trasporto di materie radioattive e fissili e di 
combustibile irraggiato di cui al d.p.c.m. 10 febbraio 2006”, prevede infine che la Regione esprima 
l’intesa con deliberazione della Giunta regionale e che la Direzione regionale Ambiente garantisca 
le attività amministrative finalizzate all’acquisizione dei pareri delle amministrazioni locali 
interessate ed all’ espressione dell’intesa. 
La Prefettura UTG di Alessandria ha predisposto la bozza del piano provinciale di emergenza per il 
trasporto di materiale radioattivo, chiedendo a questa Amministrazione, con nota del 28 dicembre 
2011, l’espressione dell’intesa sulla predetta pianificazione. 
Ai fini dell’espressione dell’intesa, ai sensi di quanto previsto dal citato DPCM e dalla DGR 46 – 
1303 del 23 dicembre 2010, la Regione ha sentito le amministrazioni locali interessate sulla 
documentazione predisposta dalla Prefettura, in una riunione convocata il 2 febbraio 2012 dalla 
Direzione regionale Ambiente.  
Inoltre, poiché alcuni Comuni della Provincia di Alessandria hanno riferito di non aver potuto 
presenziare alla riunione a causa delle avverse condizioni meteorologiche, è stato comunicato, con 
nota del 7 febbraio 2012, che si sarebbero potute trasmettere alla Direzione regionale Ambiente 
entro il 17 febbraio eventuali ulteriori osservazioni sul Piano. 
Al proposito si evidenzia che le amministrazioni locali interessate non hanno presentato 
osservazioni nel merito della documentazione di cui trattasi, né nel corso dell’incontro né 
successivamente. 
Pertanto. 
Considerata la richiesta di intesa sul documento “Piano di emergenza provinciale per il trasporto di 
materiale radioattivo”, formulata con nota del 28 dicembre 2011 dal Prefetto di Alessandria ai sensi 
del paragrafo 3.2 del DPCM 10/2/06. 
Sentite le Amministrazioni locali interessate. 
Visto il DPCM 10 febbraio 2006. 
Vista la DGR n° 46 –1303 del 23 dicembre 2010. 
La Giunta Regionale, unanime, 

 



delibera 
 

− di esprimere l’intesa ai sensi del paragrafo 3.2 del DPCM 10 febbraio 2006 “Linee guida per la 
pianificazione di emergenza per il trasporto di materie radioattive e fissili, in attuazione dell’art. 
125 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n° 230 e successive modifiche ed integrazioni”, per la 
predisposizione del Piano di emergenza di cui in oggetto, ai fini della sua formale e sostanziale 
approvazione; 
− di trasmettere al Prefetto di Alessandria la presente deliberazione per il prosieguo dell’iter di 
approvazione del Piano di emergenza. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
(omissis) 

 


